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◆«È inammissibile che Berlusconi e il Polo
scatenino la guerra contro chi vuole essere
fedele ai principi della civiltà giuridica»

◆«Curioso paese quello in cui ti accusano
di stalinismo se difendi capisaldi della
democrazia come la separazione dei poteri»

◆«Il decreto sul giudice unico va approvato
entro venerdì prossimo nel testo licenziato
dal Senato. Noi non gettiamo la spugna»

L’INTERVISTA ■ FABIO MUSSI, presidente dei deputati Ds

«Giustizia, se necessario useremo la fiducia»
GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA «È incredibile, ma soprat-
tutto inammissibile che Berlusco-
ni e il Polo scatenino la guerra
contro chi vuole essere fedele ai
principi della civiltà giuridica del-
le moderne democrazie». Il presi-
dente dei deputati Ds Fabio Mussi
scorre indignato le agenzie che
vanno rilanciando proclami sem-
pre più aggressivi e ultimativi dei
forzisti, cui brucia il voto con cui
la Camera ha autorizzato l’uso
delle intercettazioni telefoniche
nelprocesso contro Dell’Utri. E
sbotta: «Viviamo proprio in un
curioso paese...»

Perchècurioso,Mussi?
«Perché si può essere accusati di sta-
linismo, come vedo che ha appena
ripetuto nei miei confronti il capo-
gruppodiFiPisanu,sesidifendonoi
capisaldi della liberaldemocrazia:
statodidiritto, sovranitàdellalegge,
separazione dei poteri e quel princi-
piouniversalistico che è scrittoa let-
tered’orointuttelecostituzionimo-
derneesenzailqualenonc’è libertà,
né democrazia, né societas: e cioè
che i cittadini sono uguali di fronte
allalegge»

C’è chi la considera la battuta del
secolo...

«È vero, perché la realtà è lontana
dal rispecchiare l’assolutezzadique-
sto principio, tant’è che in tutto il
mondoipoverisonomenougualidi
fronte alla legge. Ma alla nostra co-
scienza non è in nessun modo per-
messo di aggravare differenze e in-
giustizie. Tanto più non è permesso
all’onorevole Berlusconi che consi-
deraunostacolo insormontabile sul
cammino delle riforme il voto sul
suocollegaDell’Utri».

A proposito di differenze, Pisanu
lancia anche l’accusa didoppiez-
za: contro Dell’Utri alla Camera,
afavorediFirrarelloalSenato...

«No,Pisanuhatortoohacapitoma-
le. Iopensocheoccorracomportarsi
sempreallostessomodo,cheunpar-
lamentare sia dellamaggioranza o
dell’opposizione. Tant’è vero che i
Ds hanno dato la stessa indicazione
di voto per Dell’Utri e per Firrarello.
Il risultato del voto è diverso perché
le Camere sono due, diverse e sovra-
ne. Ma la nostra posizione politica
riguardoadunaltaconcezionedelle
prerogative parlamentari, che non
include un diritto speciale all’impu-
nità,èidentica.SepoiBerlusconi,Pi-
sanu, La Loggia, Majolo, Pecorella,
Pera, eccetera volessero sapere esat-
tamentechecos’è lostalinismo, losi
può dire molto semplicemente: è
prima di tuttoquelladottrinapoliti-
casecondocuilanomenklaturanon
èsoggettaallaleggeditutti».

ApropositodellasortitadiBerlu-
sconi, hai parlato di ricatti eri-
torsioni...

«Confermo e insisto. Come si può
immaginare che una intercettazio-
nesuunaqualsiasiutenzatelefonica
nellaqualecompare lavocediunde-
putato (non, attenzione, una inter-
cettazione sul telefono di Dell’Utri
per la quale sarebbe stata necessaria
l’autorizzazionedella Camera) com-
porti la cancellazione di eventuali
elementi probatori in un processo,
addirittura in un processo di mafia?

Comunque la Camera ha votato.
Votòancheperl’arrestodellostesso-
Dell’Utri. Noi pensavamo che ricor-
ressero gli estremi per accogliere la
richiesta della procura di Palermo.
PrendemmoattodelnodellaCame-
ra, e non minacciam-
mo niente. Ora il Polo,
che in quell’occasione
invocò la sacralità del
Parlamento, si com-
porta a rovescio e mi-
naccia rappresaglie.
Ma far cadere le rifor-
me non è rappresaglia
contro una parte ma
controilPaese»

La rappresaglia do-
vrebbe scattare sin
dalunedì,perimpe-
dire la conversione
del decreto sul giu-
dice unico, già approvata dal Se-
nato.Eildecretoscadevenerdì

«Ricordo a me stesso che questo
provvedimento costituisce un con-
tributo assai importante alla piena
realizzazione di quel diritto alla giu-

stizia di cui sono titolari milioni di
cittadini. E ricordo che il sistema
giudiziario italiano è sotto osserva-
zione nelle sedi internazionali esat-
tamente per queste ragioni: l’intol-
lerabile lunghezza dei processi e le

sentenzeche non arrivano mai.For-
za Italia vi ha visto l’occasione per
ottenere di sponda una possibile-
cancellazione di un certonumerodi
processi, tra cui quello che riguarda
un altro parlamentare assai vicino a

Berlusconi,l’onorevolePreviti».
A proposito di Previti. Lui dice
che l’intensità dei lavoriparla-
mentariglihaimpeditosinquidi
presentarsi alle udienze delpro-
cesso per corruzione di magistra-
ti.

«Questa è una grave violazione del
suo diritto alla difesa! Proporròal
presidente Violante che siano adot-
tate adeguate misurenell’organizza-
zione dei lavori della Camera che
consentano a chiunque(Previti
compreso) di poter esercitare i pro-
pri e di presentarsiperciò alle udien-
ze.»

Torniamo al decreto sul giudice
unico. Per stroncare l’annuncia-
toostruzionismodelPolosipensa
diricorrereallafiducia?

«Premetto che ritengo assurdo il ri-
corso all’ostruzionismo estremo,e
per motivi così strumentali. Detto
questo, il decreto va approvato nel
testo licenziato dal Senato ed entro
venerdì. Se è necessario anche ricor-
rendoallaquestionedifiducia.»

Ma intanto questo nuovo ostaco-

lo impone il rinvio di una setti-
mana della discussione delle ri-
forme costituzionali del giusto
processo e dell’elezione diretta
deipresidentiregionali...

«Noi non gettiamo la spugna, qua-
lunque sia la condotta
del Polo. Sul binario ri-
formatore dell’art. 138
della Costituzione è
bene che passi più di
untreno(anchequello
del federalismo). Se un
errorec’èstatodaparte
di governo e maggio-
ranza è stato quello di
connettere il giusto
processo alla legisla-
zione ordinaria sulla
giustizia.Quando si
tocca la Costituzione,
sicompie l’attopiùim-
pegnativo e solenne del legislatore,
destinatoaprodurreeffettiduraturi.
Quindi: legislazione ordinaria con
ordinaria e costituzionale concosti-
tuzionale.»

Dallo scontro maggioranza-op-

posizione alle fibrillazioni nella-
maggioranza.Unpassaggiodiffi-
cileperilcentrosinistra?

«Difficile: è evidente. Le ultime ele-
zioni ci hanno mostrato un elevato
grado di sofferenza. La frammenta-

zioneèfortenelnostro-
campo. Le pile sono
scariche. I nostri eletto-
rinonpassanoalPolo:è
l’astensione che ci pe-
nalizza, il chedicediun
certo grado di delusio-
ne e di disincanto. E al-
lora si pongono alme-
nodueproblemi.»

Quali sono questi
problemi?

«Intanto quello di ga-
rantire la stabilità del
governo e la tenuta del-
la maggioranza che, ri-

cordiamocelo,èsempreuncentrosi-
nistra ma diverso da quello uscito
dalle urne del ‘96. E poi quello di ri-
costruire un progetto e un soggetto:
un progetto di riforme e di trasfor-
mazione della società, e il soggetto

dell’Ulivo. La soluzione di questi
due problemi non è operazione che
si possa fare a tavolino,come in una
partita a scacchi. Bisogna rimettere
in moto energie, al vertice come alla
base,nelcorpodellasocietàitaliana.
Un passo avanti nella direzione giu-
sta è stato l’incontro Prodi-D’Ale-
ma.Stiamo mettendo qualche pie-
tra per avviare una nuova stagione
meno litigiosa. Credo giusto e op-
portuno un incontro comune tra
tutte le componenti del centrosini-
straelìsicominceràaconsiderarele-
prospettive.Ognunodiràlasua.»

Il segretario del Cdu Buttiglione
già l’ha detta, la sua, preannun-
ciando che medita di uscire dalla
maggioranza

«L’on. Buttiglione è uomo in peren-
ne transizione. Sulla scuola e lapari-
tà scolastica credo che in Senato sia
stato raggiunto un buonaccordo.
Nonvedo ragioni di rottura daparte
di nessuno. Ognuno poiè libero di
assumersi le proprie responsabili-
tà.»
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LA POLEMICA

Diliberto: «Sarebbe un vero disastro
se quel decreto non fosse approvato»
ROMA Continua ossessiva l’offensiva del Polo
sulla giustizia. Tra le tante accuse che vengo-
no lanciate dagli esponenti del centro-destra
nei confronti della maggioranza, in partico-
lare dei ds, quella di incoerenza, di aver usato
due pesi e due misure tra il voto, alla Camera,
sull’autorizzazione alle incertercettazioni te-
lefoniche che riguardano il deputat o di Fi,
Marcello Dell’Utri e quello espresso al Sena-
to, per la stessa questione nei confrontio del
senatore dell’Udeur Giuseppe Firrarello.

Molti esponenti del Polo, tra i quali si è
particolarmente distinto il capogruppo di Fi
del Senato, Enrico La Loggia, hanno conti-
nuato a tacciare i ds di «faccia tosta», gente
che «cambia metro di valutazione sui parla-
mentari a seconda che si tratti di amici o di
avversari».

E poi, con la nota rozza deriva di cui è mae-
stro Silvio Berlusconi, spuntano fuori tutti gli
stereopiti ai quali il Cavaliere e i suoi adepti
ci hanno abituato. «Plumbeo stalinismo»
«inciviltà», «odio ideologico», «gioco sinistro
del regime» e via continuando per l’inytera
giornata in una sorta di parossistica iterazio-
ne della peggiore propagnada quarantotte-
sca.

Nel corso della giornata il tema è sembrato
diventare il tasso di stalinismo di ogni diri-
gente politico. Botta e riposta durissme tra
Fabio Mussi, capogruppo ds alla Camera e il
suo omologo di Fi, Beppe Pisanu.

Occorre fare chiarezza una volta per tutte. I
gruppi ds dei due rami del Parlamento, han-
no ricordato Mussi e il capogruppo ds a Pa-
lazzo Madama, Gavino Angius, hanno votato
esattamente nello stesso modo in entrambe
le Camere, non c’è stata alcuna incoerenza o
doppia faccia.

La dichiarazione di voto sulla deliberazio-
ne della Giunta per le autorizzazioni che pro-
poneva di esprimere parere positivo alla ri-
chiesta della magistratura di Catania di uti-
lizzare, a fini processuali, le intercettazioni
telefoniche «indirette» che riguardavano il
senatore Firrarello, è stata svolta al Senato,

per i ds, da Salvatore Senese. Ha detto testual-
mente: «Condivido le conclusioni della
Giunta di utilizzare le intercettazioni e di
non usare, invece, l’esecuzione di misura
cautelare, senza con ciò invadere il campo
proprio dell’autorità giudiziaria e mantenen-
do ferma quella diversità di ruoli e attribuzio-
ni che credo dovrebbe costituire la stella po-
lare per ogni decisione in materia». I senatori
diessini si sono comportati di conseguenza,
in entrambe le votazioni. La maggioranza ri-
sicatissima con la quale è stata respinta la
proposta della Giunta, considerato che con-
tro hanno votato Polo, Lega e diversi compo-
nenti della maggioranza, dimostra come il
voto diessino sia stato compatto.

L’esito è stato diverso proprio perché a Pa-
lazzo Madamaa qualche senatore di maggio-
ranza ha votato in maniera difforme dalle
conclusioni della giunta. Questi i fatti che
fanno piazza pulita di tante chiacchere e illa-
zioni.

Vorremnmo, infine, a proposito di coeren-
za, sommessamente ricordare che nella riu-
nione della Giunta per le autorizzazioni, al
momento della relazione del senatore Aniel-
lo Palumbo che proponeva di accogliere la ri-
chiesta della procura di Catania sulle inter-
cettazione, non c’è stata alcuna opposizione
dei senatori del Polo (tanto che Senese ha
parlato di voto unanime), che poi in aula
hanno votato contro.

La polemica serve al Polo, com’è noto, per
mettere in discussione tutte le riforme sulla
giustizia. È preoccupato il Guardasigilli, Oli-
viero Diliberto. «Si preannuncia una settima-
na cruciale -afferma- e non per colpa della
maggioranza».

«Il Polo -ha aggiunto- sta cercando di far
naufragare una riforma importantissima (de-
creto legge sul giudice unico ndr); se il decre-
to non verrà convertito sarà un disastro: evi-
dentemente a Fi non interessano i processi
ma un processo».

N.C.
Daniel Dal Z ennaro/ Ansa

“Il centrosinistra
ha le batterie

scariche,
gli elettori
ci lasciano

per disincanto

”

“La coalizione
non si

costruisce
a tavolino,
ci vogliono

energie nuove

”
Collegio di Fi
per difendere
Tiziana Maiolo

Unicost si divide sulla successione a Caselli
Il presidente Gennaro bacchetta il segretario Marconi per l’attacco a Grasso
ROMA La polemica sui metodi
perlasceltadelnuovoprocurato-
re capo di Palermo divide Uni-
cost, la corrente di maggioranza
della magistratura. È lo stesso
presidente Giuseppe Gennaro a
scendere in campo per “bacchet-
tare” il segretario Umberto Mar-
coni. Una spaccatura provocata
dalleparoleusatedaMarconiper
spiegare i motivi che spingono la
sua corrente a sostenere lacandi-
datura di Giovanni Puglisi alla
guida della Procura siciliana e a
direnoaquelladiPieroGrasso.

«La nostra -ha detto il segreta-
rio di Unicost- è una ribellione
contro questo sistema della pre-

costituzione delle decisioni cara
a certi settori della sinistra». Im-
mediata la presa di distanza del
presidente. «Credo sia giusto -af-
ferma Gennaro - ricercare a tutto
campomagistrati ingradodigui-
dareunadelleProcurepiùdiffici-
li d’Italia. L’imputazione alle si-
nistre di volersi assicurare a tutto
i costi gli uffici di Procurapiù im-
portanti d’Italia finisce per surri-
scaldarel’ambienteerendereim-
possibile ildialogo.Equesto,aldi
là del valore intrinsecodeisingo-
li concorrenti. Non è con questi
interventi -ammonisce-chesi fa-
cilita il lavoro già di per sè diffici-
lissimodelCsm».

Ma Gennaro coglie l’occasio-
ne per prendere le distanze da
Marconi anche su un’altra que-
stione: il riferimentoallapossibi-
le nomina di Marcello Maddale-
na alla guida della Procura di To-
rino. «Conosco e stimo da anni -
premette il presidente di Uni-
cost- Marcello Maddalena. Giu-
dico pertanto le valutazioni sul
suo conto espresse da Marconi
ingiuste e inopportune.Comun-
que, riflettono personali opinio-
ni di Marconi. Opinioni che ov-
viamente non impegnano in al-
cun modo la corrente di Unicost
cometale».

Contro le affermazioni del se-

gretario di Unicost sulla nomina
del successore di Giancarlo Ca-
selli si levano anche le voci delle
altre“anime”dellamagistratura.
AcominciaredaquelladeiMovi-
mentiriuniti, lacorrenteacuiap-
partiene il candidato in pole po-
sition Grasso. «Mi sembra -la-
mentailsegretarioCiroRiviezzo-
di rivivere il clima di 10 anni fa,
con le stesse stucchevoli polemi-
che dei tempi Meli-Falcone: die-
trologie, un modo vecchio di
pensare al ruolo dell’autogover-
no.Marconi, assiemeadunapar-
te della sua corrente, sta com-
mettendo -sostiene il segretario
deiMr-glistessierrorida10anni.

Il criterio dell’anzianità non può
essere prevalente rispetto a quel-
lodell’attitudine.Dobbiamoagi-
re in una logica di servizio e non
di interesse di carriera per questo
o quel magistrato. Il Csm -con-
clude Riviezzo- scelga il più adat-
to al posto di procuratore di Pa-
lermo». Rispedisce le accuse al
mittente il segretario di Magi-
stratura democratica, Vittorio
Borraccetti. «In passato -ricorda
il leader della corrente di sinistra
delletoghe-chihaseguitolalogi-
ca degli schieramenti precosti-
tuiti sono stati sempre i rappre-
sentanti di Unicost. La storia del
Csm èlìa ricordarlo:hannosem-

pre imposto, quando hanno po-
tuto, il peso dei loro numeri.
Questa accusa che ora fanno agli
altri è veramente vergognosa».
In ogni caso, sottolinea Borrac-
cetti, affermazioni come quelle
di Marconi sono «molto negati-
ve,perchéprospettanosottouna
luce sbagliata una decisione im-
portante come la nomina del
procuratore di Palermo. È pro-
prio Marconi, con le sue parole,
che fa diventare la nomina una
questione di scontro tra gruppi».
«Nominareundirigente-ammo-
nisce il segretario di Md- non si-
gnifica dare patenti di merito ai
magistrati, ma semplicemente
scegliere lapersonachehalapro-
fessionalità necessaria e le attitu-
dini altrettanto necessarie per
svolgere la funzionedirettiva.Bi-
sogna uscire dalla logica del po-
sto direttivo come medaglia per
il magistrato anziano e bravo».
(AdnKronos)

ROMA Tiziana Maiolo chiama a
raccolta«tuttigliavvocatidepu-
tatidelPolo»epreparauncolle-
giodidifesa«permettereinatto
iniziativepoliticheegiudiziarie
neiconfrontidellaProcuradiPe-
rugiaedeisuoimetodiinquisito-
ricontrarialla legge».Procura
chehainviatoallaparlamentare
azzurraunavvisodigaranziaper
calunnianeiconfrontidell’ex
presidentedell’AnmMarioAlme-
righi,prendendospuntodaun
espostochelaMaioloavevapre-
sentatocontroilmagistrato.Del
collegiodidifesafannogiàparte
setteparlamentari.


